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La corsa di aprile per i sindaci

Tutti i dubbi
di Polo e Ulivo
— ROMA. Ancora incertezze in tutti
gli schieramenti a meno di un mese
dalla scadenza dei termini per la
presentazione delle candidature, e
non solo nelle grandi città come Mi-
lano e Torino, ma anche negli altri
dodici capoluoghi di provincia in cui
si dovrà, il 27 aprile, rinnovare l’am-
ministrazione comunale. È l’agenzia
Ansa a fare il punto della situazio-
ne.

Lecco. Nessun candidato certo.
L’unica novità è costituita dal tra-
monto della candidatura, nel cen-
tro-sinistra, del candidato finora
più accreditato, l’agronomo Gior-
gio Buizza. Ma c’è grande incertez-
za anche nel centro-destra. Corre
da solo per il Psi, l’ex deputato
Pierluigi Polverari. Dovrebbe parte-
cipare alla consultazione anche
«Italia federale».

Novara. Per l’Ulivo il nome più
accreditato è quello del penalista
Giovanni Correnti (ex parlamenta-
re del Pds), mentre Forza Italia e
An punteranno sull’ex senatore
Silvano Boroli (amministratore de-
legato «De agostini»). Correrà da
solo il sindaco uscente Sergio Ma-
rusi e così dovrebbe fare anche
«Rinnovamento Italiano», presen-
tando Rinaldo Canna, che fu sin-
daco di Novara 30 anni fa. Ufficia-
le il candidato dell’Ulivo, il consi-
gliere regionale del Ppi Claudio
Cudin; avrà anche l’appoggio di
Rifondazione comunista e delle li-
ste locali «Alleanza per Pordeno-
ne» ed «Il Campanile». Non è stato
però deciso se la lista sarà unica. Il
Polo dovrebbe invece puntare su
Giovanni Blarasin, ex assessore
della giunta uscente non gradito,
però, ad una parte di Forza Italia.
La Lega Nord ricandiderà il sinda-
co uscente Alfredo Pasini.

Ravenna. Ancora molti nomi in
ballo ma poche certezze. Per l’Uli-
vo i nomi piu accreditati sono
quelli di due ex assessori: Vidmer
Mercatali (il piu ricorrente) e Gui-
do Ceroni. Situazione più incerta
nel centro-destra, con Forza Italia
che ha offerto la candidatura a Vit-
torio Sgarbi, ma che è anche in at-
tesa della risposta del proprietario
del Ravenna Calcio, l’armatore Da-

niele Corvetta. La lista civica «Per
Ravenna» propone al momento il
consigliere comunale uscente del
Cdu, Alvaro Ancisi.

Belluno. Anche qui ancora nulla
di deciso. L’unica che si è espressa
è la Lid (l’intesa Dolomitica del
nord-est) che correrà da sola con
Paolo Soravia. L’Ulivo potrebbe ri-
candidare il sindaco uscente Mau-
rizio Fistarol, che non ha però
sciolto la riserva, mentre An do-
vrebbe correre da sola con Ermen
Gretti. Forza Italia, assieme alla li-
sta «Per Belluno» dovrebbe invece
sostenere Alberto Toscano. Incerta
anche «Italia federale». L’Ulivo po-
trebbe riproporre il sindaco uscen-
te, Pierluigi Piccini, ma non c’è an-
cora intesa tra tutti i partiti della
coalizione. Sul versante del Polo
non ci sono al momento candida-
ture.

Grosseto. È l’avvocato Alessan-
dro Antichi il candidato sindaco
per il centro-destra. Sul fronte del-
l’Ulivo l’unico candidato è, al mo-
mento, il sindaco uscente Loriano
Valentini (Pds).

Ancona. Il duello più probabile è
quello fra il sindaco uscente Rena-
to Galeazzi (Pds) ed il presidente
dell’Ordine dei commercialisti, Lo-
ris Mancinelli (centro-destra).

Terni. Si prospetta una sfida tra
Giampaolo Palazzesi, capogruppo
Pds in consiglio provinciale, ed il
sindaco uscente Gianfranco Ciaur-
ro, che è a capo di uno schiera-
mento di centro-destra.

Crotone. Al momento, anche se
non ufficializzate, le candidature
più accreditate sembrano essere
quelle del sindaco uscente Giusep-
pe Grillo (centro-sinistra) e di Pa-
squale Senatore, consigliere pro-
vinciale di An, per il centro-destra.

Catania e Agrigento. In Sicilia la
consultazione di primavera po-
trebbe slittare poiché è stato rag-
giunto un accordo di maggioranza
per farla slittare in autunno, in mo-
do da votare solo dopo l’approva-
zione della nuova legge elettorale
siciliana. La Regione ha compe-
tenza primaria in materia e può
stabilire autonomanente la data
del voto.

LagalleriaVittorioEmanueleaMilano Dino Fracchia

Milano, Albertini in pista
Berlusconi: sindaco con nebbia nei polmoni
Quasi certamente il duello elettorale di Milano sarà tra l’ex
leader dei giovani industriali Aldo Fumagalli (Ulivo) e il
presidente di Federmeccanica Gabriele Albertini: aveva
detto no al Polo, ma le garanzie di Berlusconi su una lista
civica l’avrebbero convinto. «A certe condizioni». Commen-
ta Aldo Fumagalli: «Sarebbe uno scontro leale». Il Cavalie-
re, che deve vincere residue resistenze di An e Cdu, prende
tempo, e chiude a Bossi. «A meno che non rinsavisca...»

DAL NOSTRO INVIATO

ROBERTO CAROLLO

TUTTI I NO AL CAVALIERE

— CARNAGO (Varese) Dottor Ber-
lusconi, allora è fatta? Sarà Alber-
tini il vostro candidatoaMilano?

Non posso ancora sciogliere la riser-
va. Non posso perciò dire che il no-
stro candidato sia Albertini. Posso
però assicurarle che ho lavorato du-
ramente anche su mandato delle al-
tre forze del Polo e, avendo presenti
le esigenze da più parti espresse, so-
no andato alla ricerca di un “milane-
se doc”, di qualcuno cioè che fosse
nato e vissuto qui. Perchè Milano bi-
sogna sentirla dentro, saperne respi-
rare la nebbia, che, come si dice da
noi, “la va giò per i pulmun”. Questa
è una città particolare, bisogna sen-
tirla più che capirla, bisogna esserne
innamorati.

La canzone diceva: “sapessi co-
m’è strano”...

Già, strano ma possibile. Ho cercato,
dicevo, di comune accordo con le
altre forze moderate, qualcuno che
non venisse dal mestiere della politi-
ca, e che portasse nella gestione del-
la città l’esperienza, la pratica e i va-
lori del mondo del lavoro. Infine
qualcuno che potesse dare vita ad
una gestione moderna e imprendi-
toriale di una grande azienda come
il Comune di Milanoepotesseessere
di esempio anche per le altre città.
Mi sono mosso in molte direzioni,
voi della stampa avete citato alcuni
nomi, ma le assicuro che erano solo
alcuni rispetto ai tanti contatti cheho
avuto.

Ecco, perchè così tanti hanno det-
tono?

Perchè non è facile trovare qualcuno
che si prende una responsabilità si-
mile, avendone già di personali co-
me imprenditore: questo qualcuno
deve avere la possibilità di organiz-
zare una azienda che possa andare
avanti senza di lui, deve essere in
grado di dedicarsi tutto alla città sa-
crificando il suo tempo, sottraendo-
lo anche alla famiglia, Deve potersi
sostenere economicamente, giac-
chè lo stipendio di un sindaco non è
certo adeguato alla professionalità
necessaria per ricoprire degnamen-
te un ruolo così difficile ed impegna-
tivo. E non è facile, lo lasci dire a me
che l’ho fatto, se mi consente, con
generosità per l’amore che porto al
mioPaese.

Vuol dire che chi ha detto no ha
peccatodi scarsagenerosità?

Non voglio dare giudizi negativi. Di-

co soltanto che chidirà sì dovràesse-
re apprezzato perchè avrà compiuto
ungestodi grandegenerosità.

MassimoMoratti l’hadelusa?
Deluso no, dispiaciuto sì. Ma capi-
sco i suoi problemi. Ci sono anche
situazioni esterne,pressioni...

Moratti ha ricevuto pressioni?
Dico in generale, non per Moratti. Ri-
peto che per dedicarsi alla cosa pub-
blica non basta la generosità, ci vuo-
le anche tensione morale e passione
civile.

Perchè Achille Serra non le piace
più?

E chi gliel’ha detto, scusi? Anche lui
sarebbe un ottimo sindaco. Tra l’al-
tro Milano ha bisogno, oggi più che
maidiordinee sicurezza.

L’identikit che lei ha tracciato del
sindaco ideale corrisponde anche
aFedeleConfalonieri.

Confalonieri sarebbe un sindaco
straordinario. Il suo nome appartie-
ne alla storia di Milano, la sua fami-
glia ha radici profonde e antiche nel-
la città, è un uomo di grande cultura
e sensibilità artistica, di grandi capa-
cità imprenditoriali e manageriali.
Certo sarebbeunsindaco ideale...

Tuttavia?
Tuttavia non credo che in questo
momento possa abbandonare Me-
diaset. Dopo il sacrificio già compiu-
to dal sottoscritto, non credo che il
gruppo possa permettersi di perdere
anche Confalonieri. Del resto anche
per Roma avevo un sindaco da rac-
comandare: si chiama Gianni Letta.
Sono tra i uomini migliori che cono-
sco, ma non credo possano sottrarsi
alle loro attuali responsabilità. Co-
munque ho utilizzato questi giorni in
cui l’influenza mi ha bloccato qui, a
Milano, per cercare la migliore solu-
zione. Anche se alcuni giornali mila-
nesi non hanno capito. Nei prossimi
giorni, dopo che la base milanese
del Polo avrà espresso il proprio pa-
rere e il proprio consenso, presente-
rò una proposta innovativa rispetto
al passato, indicando non solo un
sindaco ma anche la squadra che
l’affiancherà.

Tornando ad Albertini, non sarà
ancora ufficiale, ma rispetto a una
settimana fa ha cambiato atteg-
giamento.Comemai?

Sì, le posso dire che ho avuto diversi
colloqui con il dottor Albertini e che
la situazione dalla quale partiva è
cambiata. Non dimentichi che certi

dubbi, Albertini li aveva avanzati pri-
madi incontrarsi conme.

Albertini potrebbe essere il nome
su cui ritrovare un accordo con
Bossi?

Con Bossi la situazione è molto chia-
ra. Noi consideriamo gli elettori della
Lega dei moderati in improvvida li-
bera uscita dal centro-destra. Pur-
troppo il loro voto ha finito per rega-
lare il potere alle sinistre. Bossi è sta-
to ed è la quinta colonna della sini-
stra. Lui ha fatto cadere il governo
dei moderati, lui ha permesso al go-
verno Dini di durare 14 mesi, si deve
a lui se siamo al punto che a gover-
nare sia Bertinotti: persona simpati-
cissima ma che vorrebbe portare l’I-
talia in Europa passandoperCuba.È
vero che ora una parte della sinistra
dice in congresso cose interessanti:
ma aspetto Massimo D’Alema alla

prova dei fatti. Le responsabilità di
Bossi sono enormi: se dobbiamo an-
dare a Maastricht con l’Eurotassa è
anche colpa sua. Le proteste degli
elettori della Lega sono sacrosante,
e le condividiamo, ma le proposte
del loro leader non sono accettabili.
Comunque capisco che la Lega sia
in difficoltà. Se rinsavissero... In ogni
caso di fronte a una lista civica mille
miglia lontana dalla partitocrazia,
mi auguro che gli elettori della Lega
sceglieranno il nostro candidato. E
allora ben vengano i loro voti. Una
cosa è certa. Non vogliamo avere
niente a che fare con la secessione e
l’indipendentismo.

Ma lei Bossi l’ha visto o no lunedì
sera?

Ho già smentito. Ero a casa ammala-
to, non ho avuto il piacere, o il di-
spiacere... faccia lei. “Bossi ad Arco-

re” l’hovisto sui giornali.
Alcuni alleati scalpitano, il Cdu di-
ce che Berlusconi ha solo 24 ore
di tempo...

Non ho la bacchetta magica. Per vin-
cere il campionato ci vuole impegno
e pazienza. Non credo all’impazien-
za degli alleati. Poi c’è anche chi non
conta nulla e non sa nemmeno quel-
lo che dice. Sa soltanto che l’unico
modo per andare sui giornali è attac-
care o comunque dire qualcosa di
sgradevole su Berlusconi o su Forza
Italia. Ma non alludo certo agli amici
delCdu.

Dunque, dottor Berlusconi, a
quando la decisione?

Presto, anzi prestissimo. Ma non mi
piacciono gli ultimatum e la frenesia
delle 24 ore. Non vorrei imitare la
fretta dei nostri antagonisti. Come si
dice, la gattina frettolosa...

Moratti
«Sento aria
di ritorno
alla solita
partitocrazia»

Feltri
«A Palazzo
Marino?
Non fatemi
ridere...»

Marcegaglia
«Non posso
rompere
delicati
equilibri»

Moratti
«Preferisco
rimanere
fuori dalla
politica»

Il cardinal Martini ai candidati: «Pensate in grande»
«Pensare ingrande»e«nonperdersi nellepiccolezzee
nelleminuzie»: sonoquesti duedegli inviti indirizzati
dal cardinaleCarloMariaMartini, arcivescovodi
Milano, alla comunità civile eai candidati alleelezioni
amministrative. L’invitoècontenuto inuna intervistaal
quotidiano«Avvenire», chenehadiffusaunasintesi, e ai
settimanali diocesani. Ai candidati,Martini chiedeche
«abbianounprogettocheguardidavveroal bene
comunedella città.Unprogetto largoe solido, espresso
inmanieracredibile edando lecredenziali perpotervi
far fronte... I candidati presentinoancheunasquadradi
collaboratori competenti eaffidabili. Anche lo stile
della campagnaelettorale siaunostile alto, cioè
fondatosull’oggettivitàe sull’esameattentodei
problemi; unostile cheeviti la volgarità, gli insulti, le
accuseecheaiuti invecea riflettere sulle tematicheche
davvero interessano la città». Secondo il cardinale
Martini,Milano«più cheunacittàmalataèunacittà che
hadiverse sofferenze,dagli anziani soli ai senza lavoro,
ai giovani a rischio, agli immigrati “senzavolto”».Un
pensiero,quellodell’arcivescovo, rivoltodunquealle
fascedi emarginati piùnumerose, cheaffollano -
dolenti - la cittàdiMilano.Dopoaver indicato le
potenzialitàdella cittàe la suavocazioneeuropea, il

cardinaleaffermache«perquestoc’èbisognodiun
grandeprogettounitario, di strumenti amministrativi
credibili edimoltapazienzaanalitica.Nonbasta
accontentarsi di agitareodi risolvere l’unoo l’altro
problemasettoriale.Bisognacheci siaunosforzo
concertato, per cui si operi in tutti i diversi settori in
modoprogressivo, coerenteeperseverante. Solocosì è
possibileprovvedereaunagrandecittà».Alladomanda
senon temache il suo invitoapensare ingrandepossa
venire strumentalizzato incampagnaelettorale,Martini
risponde: «Sento il doveredi avereunprogettoper la
ChiesadiMilanochepossa rifluireabeneficio
dell’interacittà. Sento che ladottrina sociale cristiana
proponeancheunprogettodi societàmoltoaltoche
può ispirare tutti i candidati ammnistratori».Quanto
alle strumentalizzazioni, sempre inagguato in
circostanze comequesta, epiùchemai inquesta
tornataelettoralemilanese, il cardinaleMartini
afferma: «Sperochenoncenesianoeche tutti
riconoscanoche laChiesahaacuore il benediquesta
città». Infine, il «sogno»diMartini per la suaChiesa:
«Questa siadavveropresenzadiCristo risorto: una
Chiesa lietae leggerache,purportando i suoipesi, sia
insiemescioltaecoraggiosa».


